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incomberebbe sulla città che vide le glorie di cento pittori e la 
fortuna di scuole proprie famose nel mondo, Oggi non una colle
zione degna di questo nome è rima ta pre so le famiglie dell'aristo
crazia che n'eran ricche, Per que to è bello, ogni tanto, riandare 
col pensiero e sulle antiche carte alle collezioni amoro amente rac
colte dai nostri vecchi. Fra e se quella ignota fin qui del fabbricante 

di tri meritava un ricordo ed un omaggio, 

FRA 'CESCO 1\1 l GLZZI V LERI 

________ .----------------------------------1----------

ROSSI I A OLOG A 

Reduce dai trionfi ottenuti in F r. neia 01 Gu fie/mo Te 11, 
Ro. ini deci e nel '29 di venir a t Lilir i d mitivam nt 

Bologna dove da t nti anni ave\ a dimol l f migli , pur 
privata due anni prima d 11 madre li m li im, l .ciar l 
capitale france e lo per uadevano div r r gioni: nzilutto il entor 
ch' gli av v di un pro .. lm rivoluzion o 1m no di 10lbi I 

e di moti politici che furono mpr lo paur cchio più tOlm n-
to o al uo innato d id rio di tranquillità, poi l ori. zioni 

padr che nell capitale fr nc e, do\ e era and lo a tro r 

figliu lo, i trovava di agio, infine la volonlà di m tt r tr gu 

u vita randagia 
Già nel '27 ClU pp Ro ini in una l II r 

darini di P aro CII ev da P rigi: Qu Ho 

al cogn to Cl i· 
h mi di. pi ce, 

Bologna I god 
rol di condurmi in 

ca a del tutto, 

, che tutte l nO.tr belle co ch aLbi mo 

li .or i, ma pelò mi confido eh mi il d to p 
ltali., L'anno venturo i voI nch' 

01 ndo eIa goder {l il 

ogglUng 

m nLr à faticato bba tanz » , M 
lui o ì caldam nL t mev non ot e 
il figliuol uo rbava n 01 p r p, rigi, 

da prend r da un co ì vasto ito T Il 11 in f i oli p i dico 
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he per lui deve ~ re un gran di I S' 
B I 

' acco, I tratta che . d 
o ogna l autunno del I 81 O e' l' d" partt , ,100 a glOTllO oggi è tato 

a god r I lutte le belle città del mondo C), mprc 

A ~olo<Jn., era v nut di frequente anche 
ann l l d l neglt antec d nti 

I; ne so o I o ce affetto d i parenti lo 
anche r ' a\ 

vano attratt!, ma 
gli acevano gli am~~razion , ntu il ta le fe t ch 

amicI ,le, plU co plcue fami lie patriz.i , 
I TI eVlmenti al R " b'l' I ' , 

d
, o Inl, Le I Ilo t hmttvamente a B l 
IV nlarono un gar ' l'onor d' 'l o ogna, 

d
" d I I ' ' I o pllal o ,qu nd fo ~e po 
m ur o ( (gUlr mu,ic. n Il, , " I 

I 
' l ' li\ pTlvalc era con Idt:ratn 

egn lo prIVI egli), Gli invii nli p l' d b un , on cen o 
m e t,ro, tro ' van m zzi mie lltbili p r attir 
pranZI, h Ile d ,I g ntl' I Ilor, 

nti 

ono freqll nti n Il gazz tt ' d' , bI' 
l 

' " n I I TI o ogn I di qll Il' 
• nm criziom dI' (f t ' I li n nmenti, 

el giorn l trii e Le/te,alura d l Fiori 
25 o t dI' otto l. d"t, 11:1 

l gg le gu nt de cri1ione 
in onor di Ho ini I h' I un. , , d c IO Il Il, vili.! d I m rch 

I n. Cl izion !te I)UÒ I ' , 
l 

(illCl un id e di quante 'l" 
qu l mpo i f \ con Imi I m 

• ull' imblUnire del h el do I ' l ' 
fine 'I uti imi comiti ~\" .' f po cle,1 I, m r ht" e \c\ po to 
mille volte I c, \' R '" dI Il

c ro m te cbm li ni e i plopinò 
, o 1m e su d 

numeros ed onole\ole brig t ' 11 n con.OIte, p ò tutt l, 
Poco tante si vide,o jlluml'n t' ~nl que, ,'= ' memt' d I giudino, 

, I l )0 C letll e q t ' II ' , 
'I cre cendo i fece o cl " II' , USI umlO zlone via , t'>tan I 1m mt d' I 
con varietà di pitture t ' o~no l que tempietto 0\ e 

ra palenll sCOlge\ lO l fi u t' ' b l' 
corone di alloro e I d' I l 1m o I mu ic.lli pato e l onore e d' I J I R " ' 
veniv d Il ciII: gr n numero dell " I ~/ (\ 1m, Fr tt nto 
e on e e un scelt d pl~ .g n t,I I e r ggu Ide\'oli ignol , 
R " e gr n quanhl dI pe ' l ' tf ' 

o 101 nori e chi vet i l ' I " , IS ne, e c 11 o 11\' 
Er ver me t ' \I tr omro 121001 Ilu i,e qu Il f t 

n e c. ro \'ed I e It ' , ' d' , , mo e glOvam e belle d 
ogm gr ZI ,correre 0\ r gili b r hetle Il. f l' Icghnl,on':' oro t " dipinte 

(l) \' eJi C fono o mu lcol~ l' 
J. iutt''', ' ~ .. r 

f"r /Oorrhino '~Ot inl, 
I O ,n, 21, - D' t;f lI, II/te In~J, 
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ed eleganti e fioriti giovani remigéire mentre d Ha lontana , più ripre e 
udivansi talvolta fta le più riposte ombrosllà de' boschetti e tal' altra 

a cielo aperto or festivi suoni or mani li. Quando d un tr tto d 
una di quella barchette udi si una mesta melodl di un fl uta ricerc re 

l'anima con una m linconica dolcezza cari sim . E per provare se era
mente queHe melodie (campo te gi' d l Rossini nell'opera deHa 'Donna 
del Lago ed in altre belle sue opele) \'enivano bene e eguite, b.t dire 

che Il sIg. Bucherg era il uonatore di flauto che l' nim ci I piv . 
c Posto fine al suono, per toglierei neH' esta i, in eh dura amo 

tuttavIa. \31se lo scoppio ccnduto H' impen at di lcuni fuochi di 
gioia, po ti ali cim :di un' alta montagnol che t, di contro al 

tempi etto. mmir to che 'ebbe l gr zio l luc nt H . dei colo,i e 

delle pioggie d i fuochI, p • Olmo l p l 
teatro era ppre t to nuo o P tt colo . deH 
tenda \'idel i ql1indici h Ht' e l ggrazi. t si n I uniform m nle 'e lite 

di bianco. tutt fr . loro unii d \ ri fe toni di hori ch 
m ni. starsi dispo l 5 mic lchio d ' inlomo un hl! lo T ppre n-

t nte Cio cchino Ro ini . Queste sIgnor \'ement In uo onore 

cantarono a coro una leggi.ldl po i, d tt, t d \ ,Ienl 

vestita si mi li, ntement con noie leggi dre d l sig. m, I -he 

T ermin lo il coro . \ idersi quelle gentili g tt.u piedi 
del Ro ini tutti quei f toni di fiori, m nlte I l ggi tiri ilO i nOI 
del luogo \' impon \' no un coron di l uri . L po i, le not . il - nto 
la emplice m. c r ,Zlon con che ì beli ed m bili ignor com-

pierono l cen, pi cque in guis che fu r plic t . 
c Dopo cio i per IO uperiormente gli pp rt m nti e le l d I 

p lazzo \ag. m nte iHumin lo, ave 'inhecci lana d ,nl ch I pro -

lung rana fino H' Ib giocondi si m, mente » 

Un v ra propna apoteosi I 
Ma p r nOI di m. ggioT Ti cono 1 r I zioni d i 

contempon i UI ric vim nti ch gli mi i bologne i d, il 
Ro ini oi h' in iff. tti ri evim nti lo pl ndor della 

mondanit' ced v Il' import nz ,rti tic h' umev no. 
GI la c a d l m tro in tutti qu gli nOI \O CUI 

Bologna ra di nut,\ ambite m t di continui p n grinaggi di 

mu ici ti di c nt nli eh r and ano \I cit ndo di un giudizio 

sulle loro qu lil' o di comm nd tizi p r l lOTO Hl r • e 

SI -

dobb' lO P fI m n! alle molte 1 t re del mae tro. po iamo 

arguir come egli n n . i e ime= 'e in generale di d r loro consigli 

e iuti. Certo \' amabili t; della su accoglienza era proverbiale. 
erano UOI O'pltl, ma etterati e • 'è 010 pror~ 'ori d' rte .. . I 

cienziati 

Ro 
.. 
1m 

nor 
tano 

p r h 

a CTl\" 

B lo n 
itt ' 

CI 

an loro onore avvicinarlo. Il oggiorno di 

ri, e\"a un diari t di qu 1 t mpo - è di 

di ,\11 tt rn nto ai ittadini. l migliOli I frequen-

p rt 01 d id rio di ril rnan i 
\ f r un' id di code ti rice 'imenti 

ro im ni. ripor t l de efizl Il d lt t dal u 

it FI ri Ji uno ti m: \'1m nti in Ro ini: 

• Oltl I mu IC oU u 

tl luSlli rli sle m dami 
n h e 

mm n-

Il .\ \ rit'o 

lo di 

• 
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Non stentiamo a prestare fede a que~l ulti Pillole l ud i 
del Fiori: il Ro sini, come tutti i grandi o')eri li no.tri. fu grande 
mae tro di canto e in quell'epoca. in cui non aveva ancor toccato 

la quarantina, poteva con ervare anche quella buona voce che po -

sedeva da giovane. 

Il decennio che decorre dalla v nuta d l Ro ini a Bolo n 

fino alla nomina di lui a con ulente onorari d I Lic mu ic I 

è caratterizzato ahr l da importanti av\' mm nti dell 

privata. 
Il mae tro. com è noto, av \' to fin d \1 182_ I 

famo. l b l a Colbran, ont tti 
del gioco e d l fa . lo con l mod t ur 
nelle rapid fug ci dimore avv nut" l'rim poc UI 

discorriamo non dov tt ro d line r i iv m nt cm di h (I), 
Le co e poi 'ggr varono quando - rilorn ti i Ro ini 

Bologna - il ma tro p l pro der UI geni m nt ai. uoi pri ' ti 

interes i, minacciati dIr mLi m nto di go" mo d li' vvento 

al trono di Luigi Filippo. la ciò I beli 01. con lo uo lO, 
Que ti. ch pure ammini tr ndo on ogni diligenz e qu nlo 

meglio potev< i beni d I figlio ave c r to di non f rle m n al 

nuna, ben presto cominciò ( muov r I gn nz e pro pettar 

r impo ibilità di convivenz con 1< bi b lic nuor 
Av va anzI m nimo il propo. ito di allont ne l Il « r r god r 

egh criv \a < I figli - I mi uiete ch è I più b 11 

del mondo, 01 cono c te bba tanz iu di m il n turaI d li 
vo tra ignora: es a lulta gr nd zz n I uo p n. r ono 
pic oli simo n I mio, d . a pl ce f r god re li 
suoi adulatori a m pl c goder mi tr nquillit' , Le 
lagnanze i mutarono b n pr sto in accu e. A lui par v< che 

e a fac e co e che non i fanno in Turchia. I hi m " 

() \~d, : D'A 'CELI, loc , Clt . 
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uperba, ci lacquona. di pettosa, infame: r accusava di aver fatto 
crepare ua moglie e di voler fare crepare anche lui ('). 

p r qu nto più t rdi i rapporti fr i due si faces.ero meno 
pri. è pre_umibile che il mae tlO, che i trovava a Parigi, intento 

e preoccupato a eguire le vicende di una lite intentata al nuovo 
governo per riavere l. ua p nsione, non dove. e dare tutti i torti al 
uo \ecchio p dre, tanto più che a Parigi era tato edotto della con-

dott, poco lodevol h la moglie aveva tenuto E' , ' , ,e lO f.on m m-

ann • gu ti f Ili dovettero non po o tontribuire ad alienare dal

l'animo uo quell', ff zione per l. moglie che già il nuo o amore per 

Ohmpi P li iel ndava a u "oh fficacemente c Izando che 
natur 1m nl ontribuiv a tenere il Ro ini lont no da Bologn . 

e I I r e l m e tro SI er no ini-L r I zioni fra Olimpl' P l' 'I ' 
zi t n Il c pit I Et nc nel' 2 dur v no da quattro anni 
qu ndo il Ro ini, di gu t to dt I nt no che u avano i fr nce i 
\ T di lui v T, O I u op rl. l. ci IL Fr ncia e tornò pre o 

po ito f rmo di diviJ r i leg Iment d Lab Ila e di 

pOi pr o di ~' l'am nLt . 
L moglie ,h vi\ va d tt rnpo nel ritiro dell vili di 

C o (l). gi: non l. i n r dei I pporti che int ree-

d \' n) fra il m rito d Olimpi , non n' dontò. nZI per 

uno Lr no pr c dimento di p ieologi f mmiml non lo mo trò 
rio di I ri\' le. ma pur un rto t mpo con-

tT un, dim . tichezze pur qu I h me v nti 

r. Ho di p H zione. vv nut. n I (li mbre di' 7. non 
d. cl n 'a d' L ' I " bbl ' ' . • I mo r, l I con I lO pu le: elnl m • o tent zione 

r c .i La. apTiccio di d nn • fid, ali di rie d I pubblico) Non 
1\1 II f Ilo ' t nlo V ro che, oltr ch d Il t timoni nz di torici 

lo i ,d ~me ,nth ini. ne di qu l\' p ca~ 
hmpl -. cri, , .. \ l'I n~ tro " , " • \'enm - e mVlt. l 

d Mad Ro ini l~ pl. nzo dome ni: f t ne parL Rob Tt eh 
ne rd lO nt lo , E po hi giorni do( .110 te o: 1 -

( ) \ tJ, D' \ CI Il, ronac 

() lU "PI ~ R Inl I, fii 
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'l ' cose: que~t u tlma e 

conduce bent. imo 
bella, il papà e Olimpia vi dicon mille 

benissimo ricevutll da per tutto e l abe1\a 

in que ta delicata CITCO tan!-a ». 
Il nome di Rossini e l'ammirazione che lo circondava do-

vevano certo v lare agli occhi de1\ gente qu il anormale itua

zione de' uoi rapporti dome tici, ma niuno mi toglie da\la testa 

il sospetto che que ta c;pecie dì mènage à Iroi ~on do, e {at 

arricciare il na o a qualche ben timolato petrontano. 
Avvenuta la separazione dei du coniugi. la Co\bran i ritir' 

nella villa a Ca tenaso d \la quale le r tato la ci to \'u u{rulto 

oltre un congruo a gno men ile; il ma . tro e Olimpi (on ero 

nel\a ca a di trad Maggiore gi' acqui t t, in dal 182- che 

in quel\' epoca appunto . nne ampli, t, ,hl> \\il (I). 
Ma poco i dimorò ancora. f o il dolor' per l rdil 

del ecchio padr (29 aprile l 3 ) com en il lo Z no\ini (), 

fo ero ragioni d'indol conomica, il Ro ini cl hberò , nd tI, 
ad una ricca e b 1\ . ua mmiratric: affittò inv c la, ilI 01-

ne ti (3) fuori port Ca tiglion e vi abitò p r p, Il hi mp. 
In una glornat d'autunno dI' 45 ric v lt qui'i \' invilo di 

l
. C \ nn r,\'tmtnl in! rm. 

recar i u Ito a a lena o pre o r 
Roc..ini _ «ccompagnato d \\ P li. i r -. or , loi 010 nlr' 

nella camel,\ dell' inferma on l i bbe un lungo c lloquio. 

b
· 'l ! l' (l l' l()lo tI' rl' l' \lh n 1.. 

Evocarono ntr m l l t mi o IC ,I , to 
dei loro trionfi arti tici, i rimp'ov r rono i loro torti 10 

della morte confu ero l loro laclim 10 un «bbT, rio di mutuo 

perdono? Dicono l cronach ch' gli, u cendo d \\ t nz di 

I ab I\a, ave gli o chi turgidi di pi nt . 
f. 

(Cont.nuo) 

<I} ~ ull ca dd Rimi tullor. e l tent., e 

RR, DO RI CI. "R,o .n'. I. ue co.t e I~ ue donn •• - '. 

Ro mi iII '8oloRno . Bololln , A, M,inno io , l 16. 
( ) . "non voli "mentre ndla a , h ave\ (Ilo ( l.ri re: I • u. 

p.ù che per ... In non ,,~ erh plU tn qu Il un. I. l'e. d,t I r 

mto" 

rarntava • 01'. c.t . 
( ) O I alma-AmoflDl , 
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APPUNTI E ·VARIETÀ 

La Norma e le meticolosità di un revisore. 

Come pei libretti delle opere La muta di Portici • (I), • Gu-

glielmo T elI • (). «Rigoletto. lias \r Iscardello •• e per tant' \tre 
cui la Cen ur teatr te pon ificia non ve\', in molteplici occasioni, 

li parmlato d'applicare maledetti tagli, mutazioni, etc,. capito magari 
della mu ic e dell' zione 01 iginale, così anche pel libretto della tr ,l-

edia hric di Felice Rom ni c La orma • I Censura. per onificala 

nel dotto Gi mpietro ZlIoni, non fu d, meno Il Il' ppollar i non lie\i 
emend, menli. Dobbi mo nzi, d un crupolo e pallicolareggi l,l 

relazion d I pledetto r ,i or politico. dell' 8 no "embre del 1833, al 

Dir ttor enel le di Polili c ,. TOlOielli ( ). il nt ggio di ti ne "Ii 
le menti li tti pIO' re - come anche pei ca i più empIi i. 

direi qu I In enUl I fOlte pplen ione del Go\emo pontificio in 
, m lI1enti di n n ncor pito entu i mo dell p at Ri\oluzione. 

Fla I molt pIi 

appolt I l hbl~tto 
r ppr nl zione n I 
9 nOHm11 '3 ( ~ ), 

dell' Ilo Il, litocco 

ger ta. 
ouezioni he il I e\ i 01 politi o stimò oppolluno 

dII, omw. n Il occ.\ ione dell, u prim 

t «t/o municipal di Bologn, 'enutn I el del 

I pur compre o un lie\e litoc o Il Scen V 
he, pel e ere t to led Ilo su di un pie iol p L-

m fI ito; onde il liLI Ho d Il OTf/W U cì ~ i 
i nz quel c mbi m Ilto Il' uopo presi bilito ». Di 

t le m nch \ olezz non ' Hid lì p r lì il r \ i 01 I olitico; ed e ell
do l'n gli c 01 lo oh nto Icuni giorni dopo la pubbhcazion , pel 

certe pettegol in inu Lioni che gi: circollv, no in 'IU lehe pubhlico 
ritrovo, me {or 10 gir d qu.ll h zel mie 1/1 p' ,/t ti I L~, lo, 
non gli. In o di n i. I i( t I t to i \ I i emen "ti 

lo d. N. tOIlD' m • Retto d I .r1m cl I 14 Ittmbrc: I 15. tn u,o 

17, Lo 

mtt'prttl pl\n 

ti l , n \I ~ rt di j ",,",o, I 
c: Il l,a, o (nrtl n \I \ a,t d. OroH . 
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